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GRAN BRETAGNA Indagini sul «giallo» dell'ex ministro nigeriano che stava per essere rapito 

Londra-Lagos: crisi, non rottura 
Riparte 

l'aviogetto 
bloccato 

in Nigeria 
Scotland Yard dice: il governo africano 
era al corrente dell'operazione Dikko 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Si cercherà di evi
tare una rottura delle relazioni 
diplomatiche (come invece è 
avvenuto con la Libia) ma la 
sconvolgente e confusa avven
tura di cui è rimasto vittima 
l'ex ministro e pluri-milinrda-
rio Dikko può portare al ritiro, 
almeno temporaneo, della rap
presentanza diplomatica nige
riana a Londra e, in parallelo, 
di quella britannica a Logos, il 
governo conservatore da un la
to sottolinea la propria «indi
gnazione e protestai per il ten
tato rapimento dell'aereoporto 
di Stansted ma, dall'altro, sta 
attento a non pregiudicare 
troppo i rapporti con un paese 
amico al quale è legato, se non 
altro, da una voluminosa bilan
cia commerciale in attivo. La 
Nigeria continua a negare qua
lunque responsabilità nell'ac
caduto. È vero che Dikko è un 

avversario del regime militare: 
accusato di corruzione e «sabo
taggio economico> andrebbe 
immediatamente sotto proces
so come è accaduto a cinque
cento altri esponenti del passa
to governo che rischiano un mi
nimo di ventun'anni di carcere 
per traffici illeciti. Proprio per 
il carattere politico delle impu
tazioni che gli sono rivolte, 
Londra non avrebbe mai acce
duto ad una richiesta di estra
dizione anche se le fosse stata 
ufficialmente inoltrata. "Ritto 
questo, però, non autorizza a 
pensare che l'amministrazione 
del gen. Buhari abbia ordinato 
il ritorno forzoso di Dikko in 
patria in modo tanto dramma
tico e fallimentare. La stampa 
inglese, comunque, sembra dar 
credito all'ipotesi di un «con
tratto. affidato all'esecuzione 
di alcuni mercenari tra cui un 
paio di israeliani. I casi sono 

due — si dice — o è lo stesso 
governo nigeriano che ha ma
gari indirettamente passato la 
commissione agli esperti del se
questro di persona internazio
nali, oppure è stato qualche fa
coltoso cittadino, amico del re
gime, a finanziare personal
mente la sbalorditiva impresa. 
La polizia aveva inizialmente 
fermato diciassette persone tra 
cui due israeliani, un cipriota, 
un tunisino, un cittadino del 
Ghana, un giamaicano oltre a 
quattro nigeriani e tre inglesi 
(tra cui una donna). Ieri rima
nevano ancora sotto interroga
torio quattro uomini. Fra i rila
sciati, c'era l'equipaggio dell'a
viogetto nigeriano che poteva 
poi ripartire da Stansted 
aprendo così la possibilità di un 
parallelo rientro da Lagos del
l'aereo della British Caledo-
nian bloccato, fin dalla notte di 

giovedì, con duecentoventi pas
seggeri a bordo. Una parte al
meno del dramma si va scio
gliendo. 

Tuttavia gli interrogativi più 
grossi rimangono senza rispo
sta, accanto alle prevedibili ri
percussioni di questa straordi
naria vicenda. La polizia ingle
se dice poco o nulla. Ma una 
indiscrezione attendibile se
gnala che l'uomo che stava se
duto nella stessa cassa di Dik
ko, con farmaci e siringhe, sa
rebbe un infermiere impiegato 
dell'ambasciata nigeriana di 
Londra. Se il particolare venis
se confermato, sarebbe un ele
mento di «colpevolezza» in più. 
Per il resto, si vaga ancora in 
una zona grigia di illazioni e so
spetto. Le due casse erano sì in
dirizzate al ministero degli 
Esteri a Lagos ma non erano 
coperte da alcuna documenta
zione ufficiale che le convali

dasse come «valigia diplomati
ca». Per questo, appunto, la po
lizia inglese ha potuto aprirle 
senza violare la convenzione di 
Vienna del 1949 ed ha trovato, 
in una, Dikko profondamente 
addormentato in compagnia di 
un accompagnatore sveglio ed 
attento e, nell'altra, i due israe
liani che presumibilmente han
no architettato la manovra. 

Secondo Scotland Yard tra 
gli organizzatori e i realizzatori 
della fallita operazione di rapi
mento dell'ex ministro Dikko 
c'è un agente segreto nigeriano 
«molto vicino» all'attuale capo 
di stato nigeriano generale Mo-
hammed Buhari. Cade così l'i
potesi che si sia trattato di un'i
niziativa di mercenari a scopo 
lucrativo. L'agente è uno dei 
quattro trattenuti in arrèsto da 
Scotland Yard e che compari
ranno entro qualche giorno da

vanti al tribunale per risponde
re del reato di tentato rapimen
to. Secondo le stesse fonti, al
l'atto dell'arresto egli ha forni
to alla polizia false generalità 
ma è stato ugualmente indivi
duato. Scotland Yard, pur non 
dichiarandolo apertamente, è 
convinta che il governo di La
gos fosse al corrente dell'opera
zione. Il settimanale «Observer» 
sostiene intanto che i due mer
cenari israeliani arrestati con 
l'agente segreto e un altro nige
riano sono ex membri del «Mos-
sad», Ì servizio segreto di Israe
le, spesso coinvolto in passato 
in operazioni del genere. Se
condo il giornale, i due sono en
trati in Gran Bretagna clande
stinamente mercoledì notte 
con lo stesso aereo Boeing 707 
nigeriano che avrebbe dovuto il 
giorno seguente portar via Dik-

Antonio Broncia 

GRAN BRETAGNA La crìtica apertamente anche chi l'aveva sempre appoggiata 

«Il motore della Thatcher perde colpi» 
Un «decisionismo» contraddetto da errori, ripensamenti, omissioni - L'«Economist», settimanale filo-conservatore, scrive che il governo «sta 
avviandosi a diventare il più inetto che la Gran Bretagna abbia avuto nel dopoguerra» - Lo staff del primo ministro accusato di mediocrità 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'immagine della Thatcher continua a declina
re. Il governo sembra aver smarrito il senso di direzione. Il 
tanto vantato «decisionismo» è stato ripetutamente contrad
detto da errori, ripensamenti, evidenti omissioni. Lo stile 
autoritario del premier appare di giorno in giorno più stri
dente ed ha finito col mettere in risalto assoluto la mancanza 
di «consenso» che ne sta alla base. Questo è il tipo di critiche 
che viene portato avanti con sempre maggior vigore persua
sivo non solo dai partiti d'opposizione (laburista, socialde
mocratico, liberale) ma da certi settori conservatori ai Co
muni e alla Camera dei Lords. Lo sciopero dei minatori sta 
entrando nella sua diciottesima settimana e, mentre si accu
mulano i danni sociali ed economici (valutati ad oltre duemi
la miliardi di lire), la totale intransigenza del governo non è 
stata In grado di piegare minimamente la forza di resistenza 
del sindacato. Il governo è costretto anche a rimangiarsi la 
parola di fronte alla palese impopolarità di quel suo bizzarro 
progetto di «abolire» i consigli regionali (laburisti) nei sette 
maggiori centri inglesi: l'annunciata abrogazione del voto 
amministrativo per il rinnovo del GLC di Londra, il 2 maggio 
1985, ha sollevato uno scandalo. La polemica è forte e per la 
prima volta emerge anche sulla stampa più influente e, an
cor ieri, solidale fino al punto dell'adulazione. Il sasso, questa 
settimana, Io ha lanciato l'Economlst, rivista autorevole e 
rispettata che tutt'ora condivide molti degli obiettivi tha-
tcheriani e, forse proprio per questo, rimprovera adesso alla 
signora 1 passi falsi e le incertezze nell'eseguirli. Il colpo è 
duro da Incassare. Il settimanale fa una copertina da pop art 
con una scarpa blu da donna che scivola su una buccia di 
banana. Il messaggio è chiaro: sono tutti quegli svarioni che 
hanno contrassegnato la vita di un governo premiato l'anno 
scorso con una sorprendente maggioranza parlamentare 
(anche se approvato solo dal 44% dell'elettorato). Scrive l'E
conomlst: «II secondo governo della signora Thatcher sta 
avviandosi a diventare il più inetto che la Gran Bretagna 
abbia avuto in questo dopoguerra». Ed ecco la spiegazione: 
•GII Infortuni, gli errori, le lacune che hanno contrassegnato 
gli ultimi dodici mesi hanno ora messo in difficoltà i ministri 
di fronte agli agricoltori, ai minatori, ai Lord, alle autorità 

Margaret Thatcher 

locali, agli alleati europei della CEE, e perfino al finanzieri 
della City». Il fatto è che: «Niente va più bene e quel che va 
male viene sempre di più addebitato come colpa di altri: 
ossia, un segno che i ministri stanno perdendo la presa». Quel 
che non si vede è il progetto a medio o lungo termine, il 
governo procede a sobbalzi con decisioni affrettate ed altret
tanto rapidi ripensamenti. Un esempio è il compromesso 
raggiunto di recente al vertice di Fontalnebleau: la Thatcher 
ha accettato meno di quanto si era ripromessa di ottenere, la 
questione dei rimborsi non è risolta soddisfacentemente e 

Respinto 
referendum 
sulla scuola 

privata 
PARIGI — L'Assemblea nazio-
naie francese ha respinto ve
nerdì sera, come previsto, la 
mozione adottata giovedì dal 
Senato, in cui si chiedeva un 
referendum sulla contestata ri
forma della scuola privata. La 
mozione era stata presentata al 
Senato dall'opposizione, che al
la Camera alta ha la maggio
ranza, con il solo intento di ri
tardare il più possibile l'adozio
ne della legge sull'insegnamen
to privato contro cui sono scese 
il 24 giugno per le vie di Parigi 
un milione e mezzo di persone. 

Adottata in prima lettura, la 
riforma attende ora l'esame da 
parte del Senato. Per impedire 
che l'iter parlamentare di que
sta legge, come di quella della 
riforma delia stampa che è ora 
in seconda lettura all'Assem
blea nazionale, si trascini per le 
lunghe a causa delle manovre 
dilatorie dell'opposizione, il 
presidente Mitterrand ha con
vocato in sessione straordinaria 
le due Camere a partire dal 2 
luglio. 

Prossimo 
un viaggio 
di Arafat 

a Damasco? 
AMMAN — Il capo del comita
to esecutivo dell'OLP, Yasser 
Arafat, potrebbe recarsi prossi
mamente a Damasco «se i con
tatti fra i responsabili di Al Fa
tali (principale componente in 
seno all'OLP, presieduta da 
Arafat) e le autorità siriane sa
ranno coronati da successo», ha 
affermato un alto responsabile 
palestinese ad Amman. 

La fonte, che ha chiesto di 
restare anonima, ha detto all'a
genzia francese AFP di avere 
«la ferma speranza» che gli at
tuali, intensi contatti fra le due 
parti, che erano stati interrotti 
nel maggio 1933. porteranno a 
«risultati positivi». Mercoledì 
scorso, il rappresentante di Al 
Fatah in Arabia Saudita, Kafìk 
Al Natche, aveva annunciato la 
imminente «normalizzazione 
delle relazioni fra Damasco e la 
direzione dell'OLP*. 

Si è appreso intanto che il 
capo del dipartimento politico 
della centrale palestinese. Fa
nali Kaddumi, vicino a Yasser 
Arafat, è giunto ieri a Damasco. 

ARMA-MENTI 

Studiosi 
contro 
le armi 

dello spazio 
BONN — Il premio Nobel 
USA per la chimica e per la 
pace Linus Pauling. il fisico 
Viktor Weisskopf, che ha col
laborato con Robert Oppen-
heimer allo sviluppo della 
prima bomba atomica, l'a
stronauta Russel Schwei-
kart di Apollo 9, sono tra i 
1500 partecipanti al congres
so «studiosi di scienze natu
rali mettono in guardia dalla 
militarizzazione dello spa
zio» cominciato ieri a Gottin
ga in Bassa Sassonia. Lo svi
luppo di un ampio progetto 
di accordo per impedire la 
corsa agli armamenti nello 
spazio, da inviare a tutti i go
verni, è l'obiettivo dell'ini
ziativa, alla quale prendono 
parte anche esperti in arma
menti dell'URSS. Svezia e 
Italia oltre a studiosi tede
schi del centro spaziale per 
viaggi aerei e spaziali 
(DFLVR) e dell'Istituto Max 
Planck. Alla fine del con
gresso. è prevista una di
chiarazione a favore del di
vieto di militarizzazione del
lo spazio. 

APARTHEID 

Il Papa per 
l'indipendenza 

della 
Namibia 

ROMA — Giovanni Paolo II ha 
chiesto, perla terza volta in po
co più di un mese, l'indipen
denza della Namibia e il supe
ramento delle «deplorevoli con
seguenze» dell'apartheid in 
Sud-Africa. Dopo le recenti 
udienze al primo ministro su
dafricano Botha e ai capo della 
SWAPO (il movimento di libe
razione della Namibia), il Papa 
ha ricevuto ieri il gen. Joseph 
Garba, presidente del comitato 
speciale. Joseph Garba, presi
dente del comitato speciale 
dell'organizzazione delle Na
zioni Lnite contro l'apartheid, 
con ì membri del comitato stes
so. In un discorso in lingua in
glese il papa ha osservato che il 
problema razziale investe an
che la questione dell'indipen
denza della Namibia e quella 
dell'emigrazione forzata di un 
gran numero di persone in Sud-
Africa, ed ha quindi affermato 
che la Santa sede auspica che i 
lunghi negoziati da tempo av
viati «riconoscano senza alcuna 
ambiguità l'identità ed integri
tà della Namibia». 

tornerà ad aprirsi, il tanto proclamato processo di riforma 
delle strutture comunitarie è rimasto in aria. L'Economist 
dice che la Thatcher ha l'attenzione corta, tende a perdere 
interesse sui temi politici che più dovrebbero starle a cuore, 
non riesce cioè a pensare sino in fondo l'evoluzione di una 
certa linea strategica. Del Nord-Irlanda non parla più, il fu
turo della democrazia locale apparentemente non la riguar
da, i sindacati crede di poterli battere semplicemente igno
randoli, gli agricoltori prima li ha blanditi e ora li tratta con 
sufficienza. Al fondo di tutto questo sta la «arroganza di 
potere» di una lady primo ministro che, dopo il trionfo alle 
urne l'anno scorso, si crede invincibile, intoccabile, e così 
rimane sorda ai consigli altrui, passa sopra gli equilibri in
terni del suo partito, crede di poter trascurare anche l'opinio
ne pubblica. La requisitoria dell'Economist è spietata: .Lei è 
il boss e le dovrebbe essere consentito di fare quel che ritiene 
meglio». La posa da padrona ha finito con lo scavarle il vuoto 
attorno: «I vari ministri non rappresentano una gamma di 
atteggiamenti o interessi che corrisponda all'orientamento 
del partito conservatore ma sono stati scelti per la loro pre
sunta capacità di eseguire la volontà del primo ministro, una 
volontà che spesso trovano difficile indovinare». Lo staff po
litico che la circonda è mediocre. Il numero 10 di Downing 
Street viene descritto come un ambiente stranamente vuoto: 
«Il primo ministro — dice l'Economist — sbatte le ali attorno 
ai corridoi come un falco solitàrio In cerca di preda». «Dal suo 
entourage è completamente assente la saggezza dell'espe
rienza o il lievito di una opinione indipendente». «Il pericolo è 
che, come prima della guerra alle Falkland, una ribellione 
strisciante nel suo partito e la continua avanzata del laburi
smo nelle preferenze di massa, finiranno col rendere il pre
mier ancora più remota e isolata, ancor più intransigente e 
avv entata nelle sue decisioni». L'Economist non arriva a dire, 
per ora, che la Thatcher deve andarsene ma la avverte co
munque che è tempo di cambiare prima che accada il peggio: 
•Non servirà a nulla prendersela col Paese, in ultima analisi, 
è il Paese che addosserà tutta la responsabilità a lei». 

a. b. 

Brevi 

Cina: sostituiti tre ministri 
PECHINO — L'assemblea naziona'e del popolo ria annunciato, senza «piega
n o * . la sostituzione dì tre ministri cinesi. Rm Xmgwen è stato nominato al 
dicastero delle costruzioni urbane e rurali e della protezione ambientale al 
posto di Li Ximmg Qian Yongchan ha preso il posto di Li Quing come ministro 
deEe comunicazioni e Yeng Taifang queDo di Wen Mmsheng al dicastero delle 
posto e telecomunicazioni. L'agenzia Nuova Cina non parla di monstri uscenti 
né mdica a quale nuova posizione siano stati destinati. 

Vienna, sventato atto terroristico 
VIENNA — Nove stranieri sono siati arrestati ieri a Vienna erano m possesso 
di foci) mitragliatori molte munizioni ed esplosivi ad alto potenziale n mini
stero degb interni non fornisce altre informazioni per ri momento m quanto 
sono tn corso le «ndagru II giorna'e «Kuner» ritiene che si stava preparando 
una rruz»one armata nell'ambasciata del Pakistan, con la presa di ostaggi. I 
terroristi — probabJrnente indiani e afghani — si prefiggevano di ottenere 
cosi la fcberazione di prigionieri potici 

Cambogia: ne parlerà Shultz in Asia 
WASHINGTON — Sfrjltz è giunto ieri a Hong Kong iniziando così un viaggio 
in As>a. che lo vedrà partecipare tra l'altro all'annuale vertice detTASEAN. 
rAssociazione delle nazioni dell'Asia sudorientale di Cu» fanno parte Brune». 
F£pc*ne. IndoneS'a. Malaysia. Singapore e Thailandia É previsto che una 
parte rilevante dece discussioni sia dedicata al problema cambogiano. 

Incontro a Buenos Aires tra Kohl e Aifonsin 
EUENOS AIRES — R cancelliere della RFT. Helmut Kohl m visita n Argenti
na. ha avuto «eri un colloquio col presidente Raul Alfonsm I due uomini Dottici 
si sono trovati d accordo sulla necessita deBa cooperinone Nord-Sud Si è 
parlato m particolare dei problemi dell indebitamento internazionale In un 
discorso il cancelliere ha ribadito l'importanza dea unione europea, ti eia 
nocciolo — ha detto — continua a essere la riconciliazione e la Cooper azione 
tedesco-francese» 

Riunione di PC latino-americani 
BUENOS AIRES — È stata circondata da un alone di riservatezza la riunione 
dei drigenti di Partiti comunisti latino-americani, svoltasi nei (porrti scorsi ne*a 
capitale argentana I cubani erano presenti come osservatori. 

Repubblica Dominicana: esercito in allarme 
SANTO DOMINGO — Le forze armate deBa Repubblica dommicana sono 
state poste m stato d'allerta per fronteggiare possenti disordini, che segue eb
bero * ventilato raddoppio del prezzo delia benzina 

EST-OVEST 

Domani Craxi in 
Si discute di come 
ravvivare ii dialogo 

Al centro dei colloqui con il presidente Honccker, il ruolo dei 
due paesi sulla scena internazionale - I rapporti bilaterali 

ROMA — I temi della politica internazionale 
avranno la prevalenza nell'agenda dei collo
qui che il presidente del Consiglio Craxi avrà 
domani e martedì a Berlino con 11 presidente 
del consiglio di Stato della RDT Erich Hone-
cker, e negli incontri paralleli del due mini
stri degli Esteri. 

L'iniziativa diplomatica del presidente del 
Consiglio tende in particolare — come rile
vano l portavoce di Palazzo Chigi — a cerca
re come interlocutori all'Est potenze di me
dia importanza con le quali sia possibile di
scutere, a parità di livelli e di responsabilità 
nelle rispettive alleanze, la possibilità di un 
miglioramento di clima nel dialogo fra Est e 
Ovest. Questa fu anche, si ricorda, l'ispira
zione del viaggio di Craxi in Ungheria. 

Il fatto che l'invito di Honecker al presi
dente del Consiglio italiano sia venuto dopo 
che la Repubblica democratica tedesca ave
va già deciso e iniziato l'installazione dei 
missili sovietici SS-20, come contromisura al 
Pershing e ai Cruise nell'Europa occidentale, 
viene visto a Palazzo Chigi come la prova che 
anche dopo l'avvio della installazione degli 
euromissili non è calata una barriera fra l 
due blocchi, ma sono rimaste aperte possibi
lità di dialogo. Anche se ci si premura a met
ter le mani avanti e ad escludere che si preve
dano «risultati concreti» su questo terreno. 
Tutto si limiterà, appunto, al tentativo di 
rendere «meno aspro» il clima dei rapporti fra 
Est e Ovest. 

Anche sul terreno dei rapporti bilaterali, 
non sono previste grandi cose nel campo che 
più conta, quello delle relazioni economiche 
(la Repubblica democratica tedesca è uno dei 
dieci paesi più forti del mondo industrializ
zato, ma gli scambi con l'Italia stagnano a 

livelli del tutto insoddisfacenti, e anzi sono 
diminuiti nell'83). La visita della delegazione 
italiana si concluderà infine con la firma di 
tre accordi, ma anche questi di importanza 
minore, due sui rapporti culturali e un terzo 
di cooperazione giudiziaria in materia civile. 

Comunque, resta 11 fatto importante che 
per la prima volta dallo stabilimento di rela
zioni diplomatiche, nel 1972, un capo dì go
verno italiano si rechi nella RDT. E questo 
tra l'altro un momento di intensa iniziativa 
diplomatica da parte della Repubblica de
mocratica tedesca. Nelle scorse settimane vi 
si sono recati il premier svedese Palme e 
quello greco Papandreu, due delle personali
tà più attive in Europa nel campo della ricer
ca del dialogo e di rapporti di cooperazione e 
di pace fra i due blocchi. L'anno che è tra
scorso ha segnato fra l'altro una notevole 
apertura nel rapporti intertedeschi, che do
vrebbero vedere 11 loro punto di massimo in
teresse nella visita di Honecker a Bonn (se 
verrà confermata). Sempre nell'autunno, an
che il primo ministro francese Mauroy è at
teso nella RDT. 

Non è arduo dunque vedere nell'interlocu
tore tedesco un soggetto attivo di politica in
ternazionale, con la volontà di esercitare un 
suo ruolo, pur all'interno della disciplina di 
blocco imposta dalla appartenenza al Patto 
di Varsavia. Se dall'incontro potrà uscire 
qualche risultato positivo dipende comun
que, in misura preminente, da come Craxi 
saprà e vorrà far valere la autonomia dell'I
talia in politica estera. Una condizione che 
non sempre, anzi ben raramente, si è data nel 
corso delle più recenti iniziative internazio
nali del presidente del Consiglio. 

Vera Vegetti 

IRAN-IRAK 

Golfo Persico, «segnali positivi» 
dicono Perez de Cuellar e Palme 

STOCCOLMA — Perez De 
Cuellar, segretario generale 
dell'ONU, e Olof Palme, pre
mier svedese designato come 
mediatore delle Nazioni Unite 
nei conflitto tra Iran e Irak, 
concordano nel ritenere che 
dal Golfo Persico giungano 
•segnali positivi». I due si sono 
incontrati ieri a Stoccolma. 
Perez De Cuellar ha dichiara
to che «la zona del Golfo e sot
to controllo» e che non consi

dera 'probabile un'espansione 
del conflitto». Per ora solo l'I
ran ha risposto positivamente 
all'appello di Perez De Cuellar 
per la rinuncia all'uso delle ar
mi chimiche. Ieri in Kuwait 
c'è stata una riunione delle de
legazioni militari dei sei paesi 
membri del Consiglio di Coo
pcrazione del Golfo. Primo 
punto in discussione l'unifica
zione dei sistemi di difesa ae
rea sulla base degli «Awacs» 

forniti dagli USA. Tokio si è 
lamentata con l'Iran per l'at
tacco aereo di giovedì a una 
sua petroliera, mentre a Ba
ghdad un commando suicida 
Filo-iraniano ha compiuto un 
attentato nel quartiere gene
rale dell'Esercito Popolare ira
cheno, uccidendo decine di 
persone. NELLA FOTO: Pal
me e Perez De Cuellar a collo
quio su una barca, sorpresi 
dall'obiettivo. 

CENTRAMERICA 

Improvviso viaggio 
in Honduras di 

esponenti di Managua 
TEGUCIGALPA — Una de
legazione dei governo del Ni
caragua è arrivata venerdì 
nella capitale dell'Honduras 
incontrandosi a porte chiuse 
con rappresentanti della 
cancelleria honduregna. Ar
gomento dei colloqui i nego
ziati avviati dal gruppo di 
Contadora (Panama, Colom
bia, Messico, Venezuela) per 
tentare di risolvere la crisi 
centramericana. 

Le autorità del due paesi si 
sono trovate d'accordo sulla 
necessità di convocare ur
gentemente la commissione 
tecnica ampliata del gruppo 
di Contadora per «promuo
vere un negoziato globale». 

La visita della delegazione 
nicaraguense in Honduras è 
giunta Inaspettata, dopo al
tri viaggi recentemente ef
fettuati in Guatemala, Co
starica, Panama, con i cui 
governi c'erano stati collo
qui sulle medesime questio
ni. Il consulente del ministe
ro degli Esteri di Managua, 

Augusto Montealegre Valle 
componeva la delegazione 
del governo sandinista assie
me a Ricardo Wheelock, rap
presentante del ministero 
della Difesa. 

Parlando ai giornalisti, 
Montealegre ha spiegato che 
le numerose visite nicara
guensi al vicini paesi del 
Centramerica rispondono al
la necessità di avviare con
sultazioni bilaterali sui ne
goziati del gruppo di Conta
dora. li funzionario ha defi
nito In particolare l'incontro 
con il ministro degli Esteri 
dell'Honduras, Edgardo Paz 
Barnica, «franco, cordiale e 
molto fruttuoso». 

Intanto circolano voci at
tendibili secondo cui il nuo
vo ambasciatore del Nicara
gua negli Stati Uniti sarà 
Carlos Tunnerman, attuale 
ministro dell'Istruzione. 
Tunnerman, un avvocato, 
prenderà il posto di Antonio 
Jarquln, che ha rappresenta
to il proprio paese a Washin

gton dal 1983. Il ministero 
degli Esteri dì Managua non 
ha commentato la notizia, li
mitandosi a dire che è prassi 
diplomatica mantenere con
fidenziali gli incarichi diplo
matici fino a quando essi 
non vengano ufficialmente 
approvati dal paese ospite-
Due mesi fa gli USA respin
sero la nomina di Nora 
Astorga ad ambasciatore, 
perché nel 1978 essa sarebbe 
rimasta coinvolta nell'ucci
sione di un alto esponente 
della passata giunta somozi
sta e massimo esponente del
la CIA in Nicaragua. La 
Astorga è attualmente vice-
ministro degli Esteri. 

Il quotidiano statunitense 
«Christian Science Monitor» 
scriveva ieri che risulta sem
pre più provato che Cuba ab
bia congelato mesi fa la con
segna al Nicaragua di una 
decina di caccia-bombardie
ri «Mig» di fabbricazione so-' 
vietlea. Fidel Castro avrebbe 
deciso In questo modo per 
non provocare Washington. 
Gli USA infatti affermano di 
considerare u* a iniziativa 
del genere «una scria provo
cazione alla quale dovrebbe
ro rispondere». A sostegno 
delle proprie informazioni 11 
giornale citava le confidenze 
di «un Importante uomo di 
Stato latino americano stret
tamente associato all'Inter
nazionale socialista», vari di
plomatici occidentali, e «un 
responsabile governativo co
staricano di alto livello». 


